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Al Comandante  Provinciale VVF  Ravenna
Ing. Giovanni DI IORIO

e.p.c.  Al Direttore Regionale VVF Emilia Romagna
Ing.Giovanni NANNI

OGGETTO: segnalazione MANCATA corresponsione dell’anticipo di missione per l’addestramento 
in acque profonde extra-regionali,  programmato nelle date 28-29-30 marzo 2011,presso il  polo 
addestrativo di Portoferraio (LI)

In riferimento alla nota di denuncia a noi pervenuta  di cui all’oggetto e di seguito riportata, questa 
OO.SS.  ritiene di  stigmatizzare  il  reiterato  atteggiamento  di  questa  amministrazione  orientata 
inspiegabilmente a penalizzare per l’ennesima volta i lavoratori di questo Comando. Si sottolinea 
che così facendo  il  Comando non opera  certamente per  ottenere il buon funzionamento del 
servizio di soccorso  ma per peggiorarlo in termini qualitativi. Ovvio è che i lavoratori in questione, i 
quali, fino ad oggi, hanno sopportato le mancanze di questa Amministrazione, come si evince dalla 
nota sotto riportata,  non sono più disposti ad  assoggettarsi a promesse da marinaio. Questa 
OO.SS . non intende sottacere relativamente a comportamenti di sperequazione, in merito appunto 
all’anticipo  di  missione,  che  si  appalesano   tra  personale  operativo  e  personale  direttivo  e 
dirigente,   ovvero  che  i  primi  sono  da  questo  Comando  reiteratamente  discriminati  rispetto  i 
secondi. Infatti  è noto a tutti che  alcuni direttivi e dirigenti fruiscono normalmente dell’anticipo di 
missione  mentre è  sempre precluso  al personale operativo. E’ inoltre prassi di questo Comando 
fare  accordi  con  le  parti  interessate,  stilando  relativo  verbale  sottoscritto  per  accettazione,  e 
preoccuparsi inspiegabilmente di non concretizzare quanto sottoscritto. Anche  in questo rileviamo 
il solito problema del non rispetto delle relazioni  sindacali che questa  dirigenza reitera  dal suo 
insediamento. Con questa nota rappresentiamo l’insofferenza di  questi lavoratori e chiediamo di 
ottemperare a quanto attiene ai verbali sottoscritti, si fa presente inoltre che in carenza di  riscontro 
positivo seguirà  la proclamazione  di uno stato di agitazione.

                                                              p.coord.to prov.le USB VVF Ravenna
          Marino Pederzoli      

Ravenna,  5 aprile 2011

Al Sindacato RDB            
E, p.c.:        
CGL, CISL, UIL, CONFSAL

       Si informa codesto spettabile Sindacato che, per l’ennesima volta personale sommozzatore 
del  Nucleo  di  Ravenna,  dovendo  espletare  per  obbligo  la  relativa  immersione  profonda 
programmata  come  da  oggetto  e  autorizzata  dalla  Direzione  Centrale  per  l’emergenza  ed  il 
Soccorso Tecnico – Area IV prot.n. SAP611/370S/SMZT, si è recato alla suddetta missione senza 
il regolare anticipo di missione.
       Nonostante i ripetuti incontri avuti con il Comando provinciale per risolvere l’annosa questione 
economica conclusesi con l’accettazione verbale di alcune  condizioni, tra cui l’ accredito in banca 
nel medesimo giorno della partenza in missione,   si è dimostrato ancora una volta che  l’anticipo 
seppur disponibile, viene beneficiato solo dopo diversi giorni dalla data della missione stessa (e 
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non si sa perché venga ancora chiamato con questo nome), come si sta verificando anche per la 
missione in oggetto, di cui a tutt’oggi  5 aprile 2011 non è avvenuto nessun accredito economico.
       Premesso quanto sopra, tenuto conto che gli accordi ancora una volta non vengono rispettati 
dall’Amministrazione, il personale smzt firmatari della presente, si riserverà di  non effettuerà altre 
missioni programmate senza il regolare  “anticipato ” anticipo di missione, a discapito del servizio 
di soccorso tecnico urgente di cui il Comando  si assumerà le debite  responsabilità.
       Si  chiede, infine, di   conoscere i riferimenti normativi  per il  calcolo del 75% di anticipo di 
missione e su quale base imponibile deve essere calcolata. 

CQE Magrini Giuseppe, CQE Forza Lorenzo, VE Toschi Gianluca, VE Raggi Gianni


